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Convinti che l’istruzione sia strumento formidabile

perché accompagna gli esseri umani nell’intero arco della loro vita, aiutandoli a 

evolvere, a diventare protagonisti

come cittadini oltre che come professionisti.

Studiare fornisce gli strumenti per comprendere il mondo in cui viviamo.

Il lavoro aiuta a confrontarsi con la realtà per farsi accettare,

per modificarla, per diventarne protagonisti.
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L’Italia è lo scrigno del turismo più prezioso esistente sul nostro pianeta. Lo affer-
ma la stessa UNESCO che dal 1972, da quando ha istituito il Patrimonio Mondiale 
dell’Umanità, ha sempre visto l’Italia in testa. Attualmente l’Italia guida la classifi-
ca dei 1157 siti censiti (900 siti culturali, 218 naturali e 39 misti) presenti in 167 Paesi 
del mondo con 58 siti.
L’Italia è anche tra i primi cinque Paesi al mondo per visitatori internazionali e 
fatturato prodotto dall’industria dell’ospitalità, che a partire dagli anni Cinquanta 
è progressivamente diventata uno dei tre più importanti comparti economici del 
pianeta.
L’eccellenza dell’Italia si basa sulla sua storia, il suo clima, la sua cultura, il suo stile 
di vita (quella enogastronomica è diventata il nostro fiore all’occhiello), ma soprat-
tutto sui milioni di italiani che operano nel settore dell’accoglienza e dell’ospitalità.
La “Scuola di Stresa” è stata la prima in Italia a iniziare a operare come scuola 
professionale fin dal 1938, la sua eccellenza è cresciuta nel corso del tempo in pa-
rallelo con la crescita del nostro Paese, che da agricolo è diventato industriale e 
poi si è allargato al settore del terziario di cui il turismo è l’asse portante.
Sono stati decine di migliaia i giovani italiani che a Stresa sono stati educati prima 
ancora che formati per operare nell’industria dell’ospitalità in Italia e nel mondo.
Sono stati anche ambasciatori della nostra solida propensione al lavoro che ci 
è stata riconosciuta e continua a essere riconosciuta in tutti i cinque continenti. 
I professionisti italiani sono considerati tra i migliori per abnegazione, spirito di 
collaborazione e leadership sul posto di lavoro, orientamento alla soddisfazione 
dell’Ospite, apertura culturale verso il mondo.
E’ tempo che l’Italia effettui un ulteriore salto di qualità nel settore dell’educazione 
e della formazione al fine di dotarsi di figure professionali sempre più competen-
ti professionalmente, sensibili umanamente, responsabili nei confronti del futuro 
del nostro pianeta.
La “Scuola di Stresa”, grazie al patrimonio di esperienza acquisito nel corso di oltre 
otto decenni, grazie all’opera di HOSPES che ha creato una rete di ex alunni pre-
senti in tutto il mondo, ha maturato il know how, vale a dire le capacità di sapere e 
saper fare, indispensabili per le nuove figure professionali che il mondo alberghie-
ro italiano e internazionale richiede.

Renato Andreoletti
 Editorialista di HOTEL DOMANI
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L’IMPORTANZA 
DEL TURISMO 
NEL TERZO 
MILLENNIO 
Il turismo è diventato industria nella seconda metà del 
1800 durante la Belle Époque quando vennero edificati i 
grandi alberghi europei e americani che univano l’estetica 
dei grandi monumenti pubblici – le ambasciate, i palazzi 
dei governi, gli edifici delle grandi società editoriali, delle 
assicurazioni, delle banche, delle Borse - con l’organizza-
zione dei palazzi e delle ville dell’aristocrazia.
E’ da lì che nacquero le figure portanti del mondo dell’o-
spitalità dal General Manager alla Governante, dal Maître 
di sala al Concierge, dal Barman al Receptionist. Era un’in-
dustria di elevata qualità, ma piccola nei numeri: gli alber-
ghi erano poche migliaia sparsi per il continente europeo 
e quello americano oltre che nelle maggiori capitali dell’A-
sia, dall’India alla Birmania.
Nel 1893 nasce la Scuola alberghiera di Losanna, in Svizze-
ra, nel 1865 era nata la Cornell University negli Stati Uniti 
che si doterà successivamente, nel 1922, anche di un dipar-
timento dedicato all’ospitalità.
L’Italia vanta l’università più antica del mondo occidentale, 
quella di Bologna, fondata nel 1088, ma si è dimenticata 
finora di creare una università dedicata al mondo dell’o-
spitalità… La prima scuola alberghiera in Italia è quella di 
Stresa, del 1938, seguita pochi mesi dopo da Abano Terme. 
Oggi sono 363. Ci sono validi master post diploma. Manca 
una università dedicata a formare i manager alberghieri, 
manca perfino la figura legale del Direttore d’albergo.
Il turismo è diventato un’industria di massa a partire dalla 
fine della seconda guerra mondiale e in particolare da-
gli anni Sessanta dello scorso secolo quando l’economia 
mondiale ha conosciuto uno straordinario sviluppo so-
prattutto nei Paesi occidentali oltre che in quelli orientali 
legati al capitalismo americano.

Il turismo è diventato un fenomeno planetario sia per lo 
sviluppo economico dell’intero pianeta, che a partire da-
gli anni Novanta è diventato effettivamente globale con 
la fine della contrapposizione politica e militare tra Occi-
dente e Oriente, ma anche in conseguenza dell’incredibile 
esplosione demografica che ha portato l’umanità dai 2,5 
miliardi di esseri umani del 1945 a quota 8 miliardi in poco 
più di 70 anni (ce ne erano voluti 10.000 di anni per passare 
da 5 milioni a un miliardo all’epoca di Napoleone Bonapar-
te, nel 1800).
Il turismo soprattutto è diventato industria dell’ospitalità e  
come tale assomma caratteristiche tipiche dell’industria
manifatturiera con alcune peculiarità che lo differenziano 
e lo rendono ancora più originale.
Con l’industria manifatturiera, l’industria dell’ospitalità 
condivide i metodi e i valori legati alla progettazione, alla 
produzione, alla distribuzione, alla comunicazione. Metodi 
e valori che si fondano sulla ricerca e sviluppo di prodotti, 
servizi e tecnologie che rispondano ai bisogni dei consu-
matori o che riescano a indurne di nuovi come è accaduto 
con l’invenzione e lo sviluppo delle ferrovie, dell’automobi-
le, della televisione, dei telefoni, dei satelliti, degli elettro-
domestici più in generale, dell’Intelligenza Artificiale che 
sta ulteriormente rivoluzionando il mercato del consumo, 
dei servizi, della tecnologia…
Con l’industria manifatturiera, l’industria dell’ospitalità 
condivide la necessità di un ambiente politico favorevole 
che investa sull’accessibilità del territorio, sulla distribu-
zione dell’energia elettrica come dei segnali informatici, 
su un’edilizia pubblica e privata che favorisca la vicinanza 
delle maestranze alle fabbriche in cui dovranno lavorare, 
che investa su scuole, asili, ospedali affinché la popolazio-
ne possa lavorare con la massima serenità e sia motivata 
a farlo.
Con l’industria manifatturiera l’industria dell’ospitalità con-
divide le certificazioni relative alla qualità e alla sicurezza 
oltre che al comfort per l’utente e all’ergonomia per chi vi 
lavora. Condivide anche le certificazioni e le problemati-
che relative all’impatto ambientale, allo smaltimento dei 
rifiuti, all’inquinamento prodotto dall’attività industriale, al 
consumo energetico soprattutto relativo ai combustibili di 
origine fossile e alle alternative legate al sole, all’acqua e al 
vento.
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Con l’industria manifatturiera del food, l’industria dell’ospi-
talità condivide le certificazioni relative alla sanità e con-
servazione delle materie prime e della loro manipolazione 
e distribuzione come l’HACCP.
Con l’industria manifatturiera, l’industria dell’ospitalità 
condivide la necessità di studiare, progettare e realizzare 
sempre nuovi prodotti e nuovi servizi per un mercato in 
continua trasformazione, sempre più sofisticato ed ecolo-
gicamente sensibile.
Con l’industria manifatturiera, l’industria dell’ospitalità 
condivide la necessità di valorizzare il capitale umano at-
traverso l’istruzione e la formazione, attraverso l’industria 
della conoscenza, attraverso cittadini informati sui loro di-
ritti, coscienti dei loro doveri, motivati alla formazione con-
tinua durante la loro intera vita attiva.

L’INDUSTRIA 
DELL’
OSPITALITÀ, 
CIÒ CHE LA 
DISTINGUE
Quel che rende diversa l’industria dell’ospitalità è il suo 
radicamento sociale inteso come sentinella demografica 
e culturale dell’ambiente e del territorio e come presidio 
economico e sociale dello stesso. L’industria manifattu-
riera raramente ha colloquiato con il territorio se non in-
tendendolo come mercato del lavoro e come fornitore di 
materie prime. L’industria manifatturiera non si è mai o 
quasi mai sentita responsabile delle condizioni di vita del-
le maestranze fuori dei cancelli della fabbrica, non si è mai 
o quasi mai sentita responsabile dell’impatto ambientale 
che l’attività industriale ha prodotto, che fossero pericolo-
se miniere da scavare e montagne di residui da accanto-
nare all’aperto, fumi maleodoranti da diffondere nell’aria o 
reflui tossici da scaricare nei fiumi, nei laghi, in mare.

L’industria manifatturiera non si è mai sentita responsabi-
le del presente e del futuro degli abitanti del territorio in 
cui era impiantata una volta che la proprietà avesse deciso 
di chiudere la fabbrica e delocalizzarla altrove, magari a 
migliaia di chilometri di distanza. Interi territori sono stati 
desertificati letteralmente dalla chiusura o dalla delocaliz-
zazione di importanti impianti industriali.
Negli Stati Uniti esiste il fenomeno delle città fantasma, 
nate, cresciute e poi morte improvvisamente attorno a 
miniere dismesse o a fabbriche abbandonate. In Europa 
il fenomeno è stato meno frequente; è più frequente il 
fenomeno dei piccoli borghi abbandonati a causa  dell’e-
migrazione storica dei contadini che si sono inurbati per 
cercare lavoro nelle fabbriche e non sono mai più tornati al 
paese natale. Morti gli anziani, di quei borghi rimangono 
solo le macerie. Si calcola che sono 60 milioni i discendenti 
da italiani emigrati nel mondo. A San Paolo del Brasile ci 
sono 4,5 milioni di cognomi italiani, più che a Roma, la più 
grande città italiana.
In Italia l’industria dell’ospitalità ha frenato e perfino in-
vertito questo fenomeno. Sociometrica, l’istituto di ricerca 
guidato da Antonio Preiti, ha dimostrato dati alla mano 
(“La ricchezza dei comuni turistici. Ranking secondo la cre-
azione di valore aggiunto”, 24 novembre 2022) che in Italia 
l’industria dell’ospitalità ha svolto e continua a svolgere un 
ruolo strategico nel mantenere le attività economiche, e 
perfino nel moltiplicarle, in territori che l’industria mani-
fatturiera ha dismesso o non ha neppure preso in conside-
razione lungo le coste, sugli Appennini e sull’arco alpino.
In Italia sono migliaia i piccoli borghi, ma anche città di 
maggiori consistenza, che vivono e prosperano grazie 
all’industria dell’ospitalità consentendo a decine di milioni 
di nostri connazionali di vivere, lavorare, prosperare sulla 
gran parte degli 8300 chilometri delle nostre coste, sui 
2900 chilometri di lunghezza dell’Appennino, sui 1200 chi-
lometri dell’arco alpino italiano.
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Non solo città d’arte come Roma, Venezia, Firenze, Verona, 
Napoli, Palermo, Torino hanno beneficiato del fenomeno 
turistico in Italia, o città d’affari come Milano, Bologna, 
Padova, Treviso, Trieste, Varese, ma anche e soprattutto 
le piccole e medie destinazioni turistiche della costa ve-
neta, di quella romagnola, del Gargano, del Salento, della  
Calabria, della costiera sorrentina e amalfitana, delle isole 
minori come di quelle maggiori, del Lazio, della Toscana, 
della Liguria, dell’arco alpino piemontese e valdostano, di 
quello lombardo e veneto, di quello friulano e carnico, del-
le decine di destinazioni termali dell’Appennino italiano. 
L’industria dell’ospitalità ha garantito e garantisce un ra-
dicamento demografico oltre che culturale ed economico 
che nessuna delocalizzazione può mettere a repentaglio, 
che anzi l’incremento costante del fenomeno turistico ga-
rantisce anche per il futuro.
Il turismo è un moltiplicatore di reddito; in Italia ha assolto 
anche un ruolo strategico consentendo ad alcuni milioni 
di italiani di lavorare in proprio come professionisti e come 
imprenditori.
Scrive Sociometrica: “l’economia dell’ospitalità coinvolge 
un numero estesissimo di Comuni, 3390, pari al 41,9% dei 
Comuni italiani e si delinea come una piramide con una 
larghissima base: l’83% dell’intero valore aggiunto turistico 
nazionale si distribuisce nei primi 500 Comuni, perciò un 
numero molto ampio che in qualche modo delinea an-
che la caratteristica peculiare del nostro Paese. Oltre alla 
capacità di produrre redditi personali, il turismo dimostra 
anche di avere grandi capacità di generare imprese. Il turi-
smo riesce a generare facilmente impresa diffusa.”
L’industria dell’ospitalità non soltanto garantisce il radica-
mento demografico sul territorio italiano, in passato deva-
stato dall’emigrazione soprattutto nel Sud e nel Nord Est 
oltre che sull’arco alpino e nell’Appennino, ma è anche un 
presidio economico del territorio e una sentinella ecologi-
ca dello stesso. A differenza dell’industria manifatturiera, 
che si è sempre comportata in maniera irresponsabile nei 
confronti del territorio, l’industria dell’ospitalità è consape-
vole che la qualità naturale e ecologica del territorio co-
stituiscono la materia prima della sua offerta e di conse-
guenza anche della sua capacità di attrarre sempre nuovi 
flussi di turismo.

Mentre l’industria manifatturiera concentra la sua comu-
nicazione sull’esperienza offerta dal prodotto, indipenden-
temente dal suo impatto sul territorio, l’industria dell’o-
spitalità si concentra sull’esperienza legata alla fruizione 
del territorio, che deve essere salvaguardato e mantenuto, 
difeso e protetto.
Scrive ancora Sociometrica: “Roma è il Comune netta-
mente al primo posto per la capacità di creare ricchezza 
turistica. Con i suoi 7,6 miliardi di euro distanzia nettamen-
te gli altri che la seguono in graduatoria: Milano (3,48 mi-
liardi), Venezia (3 miliardi) e Firenze (2,84 miliardi). Se som-
miamo il fatturato prodotto sulla costa veneta da Jesolo, 
San Michele al Tagliamento, Cavallino-Treporti, Eraclea e 
Caorle, arriviamo a 4,4 miliardi di euro, ponendo questo 
tratto di costa al secondo posto, il terzo posto è del tratto di 
costa romagnolo Rimini-Riccione con 4,1 miliardi di euro.”
Ultimo dato: la classifica dei Comuni italiani con la più 
alta percentuale di contribuenti Irpef superiore a 55.000 
euro (la soglia del benessere). Dei primi dieci, in testa ri-
sulta Corvara, con Courmayeur, Forte dei Marmi, Cortina 
d’Ampezzo, Selva Val Gardena e Camogli, assieme a Se-
grate, Milano, Padenghe sul Garda e Peschiera Borromeo. 
“C’è un numero elevatissimo di Comuni (alcune centinaia), 
soprattutto montani, che non avrebbero un reddito suffi-
ciente a garantire un buon livello di vita collettiva se non 
ci fosse un’offerta di ospitalità organizzata, anzi sarebbero 
destinati a spopolarsi.”
L’industria manifatturiera utilizza la storia e la cultura del 
territorio a suo uso e consumo esclusivo; l’industria dell’o-
spitalità si pone come ambasciatrice e insegnante della 
memoria del territorio e di chi vi è vissuto, di ciò che vi è ac-
caduto trasformandolo in narrazione, leggenda, curiosità.
Scrive infine Sociometrica: “Il turismo riesce non solo a cre-
are valore aggiunto attraverso la sua attività specifica, ma 
per i suoi effetti moltiplicativi riesce a creare reddito per 
tutto il resto dell’economia”.
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Fu prima della costruzione della nuova sede che l’am-
ministrazione scolastica stresiana, dopo i due prece-
denti presidenti, il Cav. del Lavoro Enrico Pozzani e il 
Cav. di Gr. Cr. Alfredo Lancini, succedutogli, venne as-
sunta dal Cav. del Lavoro Dr. Guido Maggia, nel 1953.
Quest’ultimo, insieme al preside Prof. Albano Mainardi, 
progetta e fonda l’Associazione HOSPES, con la deno-
minazione di Centro per gli Studi Turistico-Alberghieri 
e per lo Sviluppo dell’Istituto Professionale Alberghiero 
“Erminio Maggia”.
L’Associazione è costituita a Roma con atto notarile, il 
28 maggio 1955, nella sede della Federazione Naziona-
le dei Cavalieri del Lavoro, da un gruppo di personalità 
del mondo dell’industria e della cultura, con l’obiettivo 
di dotare la Scuola di Stresa di una sede e di strutture 
idonee al ruolo in campo didattico e culturale nel com-
prensorio di Stresa e nelle province di Novara e del Ver-
bano Cusio Ossola.
Lo Statuto originario dell’HOSPES espone nei suoi 33 ar-
ticoli le prescrizioni relative alla sede (Stresa), alla durata 
(illimitata), agli scopi (contribuire al miglioramento del-
le attività alberghiere, promuovendo gli studi inerenti e 
appoggiando lo sviluppo dell’Istituto di Stresa), ai Soci 
(annuali, vitalizi, benemeriti), agli organi sociali (Assem-
blea, Consiglio di Amministrazione, Presidente, Collegio 
Sindacale), ai mezzi finanziari (donazioni, sovvenzioni, 
quote dei soci, bilancio patrimoniale).

HOSPES
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Il Cav. del Lavoro Dr. Guido Maggia si interessò 
dell’Istituto Professionale stresiano specie nella 
sua qualità di direttore del

Consorzio 
Provinciale 
dell’Istruzione 
Tecnica di 
Novara 
ente che faceva capo alla Camera di Commer-
cio. Tale Consorzio, attivissimo in tutte le pro-
vince, istituiva corsi di istruzione tecnica liberi, 
non dipendenti direttamente dallo Stato, se 
non per i finanziamenti che questo concedeva.
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La prima volta che Guido Maggia visitò la Scuola, quasi sorpreso dei suoi aspetti 
non comuni alle altre scuole, si fermò di scatto e disse al preside Prof. Albano 
Mainardi che l’accompagnava: “... bene ma qui si lavora...” e con tale afferma-
zione nacque il suo interessamento. Si rese conto che per moltiplicare quanto 
già era esistente occorreva fruire di spazi più dilatati ed ancor più funzionali. Ne 
parlò al Prefetto Paulovich e al Provveditore Viglio, che lo incoraggiarono a 
realizzare il di lui progetto: acquistare l’edificio in affitto dal Comune, sede dell’I-
stituto e por mano al suo ingrandimento e totale rinnovamento.
Risolti i problemi del finanziamento, l’acquisto della vecchia sede e le opere edi-
lizie permisero di presentare la nuova realtà già nell’autunno 1957, per quanto 
riguarda l’edificio di facciata, su viale Regina e nel 1959 relativamente al secondo 
edificio retrostante.
La cerimonia di inaugurazione del nuovo edificio sede dell’Istituto Professionale 
Alberghiero ebbe luogo nel settembre del 1957. Autori del progetto edilizio, gli 
architetti padre e figlio Rizzotti.
L’edificio fu corredato con tutte le dotazioni necessarie allo svolgimento dell’at-
tività didattica (biblioteca, laboratori, attrezzature professionali). In linea con la 
sua carta statutaria, il Sodalizio si è posto l’ambizioso obiettivo di offrire un so-
stegno con strumenti didattici per integrare i programmi scolastici e favorire la 
formazione culturale, professionale e l’aggiornamento.
L’obiettivo fu sicuramente conseguito e HOSPES, divenuto negli anni centro di 
riferimento per migliaia di allievi di oggi e di ieri dell’Istituto (non pochi dei quali 
provenienti dall’estero), ha sviluppato un’insostituibile funzione di supporto a 
favore dell’Istituzione scolastica, consentendole di acquisire notorietà interna-
zionale. 

Ed è forti dell’esperienza e soprattutto eredi di quel 
patrimonio di inestimabile valore, che noi di HOSPES 
intendiamo proporre una nuova esperienza che pos-
sa “ricalcare” quello che si faceva a Stresa sino alla 
fine degli anni settanta, logicamente adattandola 
alla realtà attuale.
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Padre fondatore di HOSPES, la costituisce nel 1955 e ne rimane Pre-
sidente sino alla scomparsa avvenuta nel 1987, gli succedette il figlio 
Dott. Erminio Maggia.
Guido Maggia fu un molto apprezzato industriale del comparto 
tessile di origine biellese, che esercitò soprattutto a Novara, in qua-
lità di Direttore Generale e Consigliere Delegato della “Manifattura 
Rossari & Varzi” di Galliate, a capo cioè di un complesso industriale 
molto importante (comprendente tre stabilimenti di filatura, due di 
tintoria e di finissaggio, con circa 400 dipendenti) elevandolo tecni-
camente e produttivamente.
Nel corso della sua carriera professionale egli ricoprì posizioni di ri-
lievo in vari organismi professionali, culturali e sociali: per anni Pre-
sidente dell’Associazione Industriali della Provincia, membro della 
Giunta esecutiva della Confederazione Generale dell’Industria, 
Presidente della Società Storica Novarese, componente di spicco 
della Commissione Internazionale Insegnamento nella Televisio-
ne, membro del Consiglio dell’Associazione Cotoniera Italiana.
Nota distintiva del Cav. del Lavoro Dr. Guido Maggia fu l’aver com-
preso le esigenze sociali dei lavoratori, mettendo in essere a favore 
dei dipendenti attività e provvidenze assistenziali, quali, fra le altre: 
l’assistenza igienico-sanitaria con colonie montane e marine, sog-
giorni gratuiti a Bordighera per dipendenti anziani, un consultorio 
ostetrico per il periodo della gravidanza, un consultorio pediatrico 
per i figli dei dipendenti, un asilo-nido. Presso la Facoltà di Agraria 
dell’Università di Milano costituì il Centro Studi per il Cotone Italia-
no onde promuovere iniziative per incrementarne e valorizzarne la 
coltivazione.
Nel 1953, da quando assunse la Presidenza dell’Istituto “Erminio 
Maggia”, fu insignito dell’onorificenza di Commendatore al Merito 
della Repubblica Italiana ed in considerazione delle molteplici be-
nemerenze acquisite nei campi dell’istruzione tecnico professiona-
le, della cultura e dell’arte, il Ministero della Pubblica Istruzione gli 
conferì il 2 giugno 1954 il Diploma di 1^ Classe e la Medaglia d’Oro 
per i benemeriti della Cultura.

CAV. DEL LAVORO 
DR. GUIDO MAGGIA



14

14

I P
A

D
R

I F
O

N
D

A
TO

R
I  

-  
I P

A
D

R
I F

O
N

D
A

TO
R

I

Professor Albano Mainardi con Alfonso Fasola già vicepresidente HOSPES

Padre fondatore di HOSPES, la costituisce nel 1955 e ne rimane Vice Presidente sino alla scomparsa avvenuta 
nel 2002, dirigendo la Scuola di Stresa ininterrottamente dal 1939 al 1978.
Il Prof. Albano Mainardi fu autore di parecchi saggi di formazione e economia turistico-alberghiera, Presiden-
te dell’Azienda di Soggiorno e Turismo di Stresa e componente del Consiglio di Amministrazione dell’Ente 
Provinciale del Turismo di Novara.
Dal 1950 agli anni 2000, interviene nelle attività di consulenza e di docenza formazione alberghiera per conto 
del Ministero della Pubblica Istruzione e del Ministero Affari Esteri. 
Negli anni ’80 è membro del “Comitato Tecnico-Scientifico” del Ministero del Turismo.
Il risultato delle sue ricerche furono recepite in primis dagli studiosi svizzeri del turismo, i Prof.ri Hunziker e 
Krapf, per cui egli venne chiamato a far parte del gruppo fondatore dell’Associazione Internazionale Esperti 
Scientifici del Turismo (A.I.E.S.T.); al riguardo ebbe pure il privilegio di tenere alcune conferenze in sedi univer-
sitarie (a Berna, a Firenze, alla Pro Deo di Roma, alla ‘’Tuscia” di Viterbo 1978, alla Scuola di Amministrazione 
Aziendale, Università di Torino 1990). Proprio a Torino venne chiamato dal Centre de Perfectionnement Pro-
fessionnel, dell’International Labor Office, con numerosi incarichi d’insegnamento nei corsi internazionali.
Per quasi vent’anni è consulente della Provincia Autonoma di Trento per lo sviluppo dell’Istituto Alberghiero 
Provinciale di Riva del Garda.
Nel giugno 1979, il Presidente della Repubblica gli consegna il Diploma di Medaglia d’Oro ai Benemeriti della 
Scuola, della Cultura e dell’Arte.

  
PROF. ALBANO MAINARDI
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Il Codice d’Onore
Eleggere l’onestà a legge fondamentale del comportamento, come uomo, come cittadino, 
come lavoratore, osservando interamente i propri doveri verso se stessi, verso il prossimo ver-
so la comunità in cui si vive.

Anelare al bene ed al miglioramento proprio ed altrui. Recare nei rapporti col prossimo l’en-
tusiasmo per il lavoro. Lealtà, correttezza e generosità siano i caratteri distintivi della nostra 
azione.

Cercare il successo, senza venir meno alla dignità personale e senza danneggiare gli altri.

Interessarsi alle finalità dell’azienda in cui si opera, favorendo in tal modo la propria afferma-
zione, mediante un comportamento attivo e sincero, ispirato a vivo senso di responsabilità, 
nel rispetto e nel desiderio di collaborare coi Superiori. Lavorare senza deflettere dal proprio 
impegno anche nelle situazioni provvisorie, non infrequenti nelle professioni turistiche.

Saper operare nel turismo con spirito “giovanile”, evolvendo continuamente mentalità e me-
todi secondo quanto di meglio e di più progredito possono offrire i tempi.

Considerare l’integrità morale della persona - particolarmente nelle professioni in cui il con-
tatto col pubblico la espone ad un continuo giudizio - come benefattore di benessere mate-
riale e spirituale.

Non imitare il cliente, o i colleghi che si comportano male, ma agire con spirito di indipenden-
za e di insieme con rispetto della opinione altrui.

Non ritenere soltanto accessoria la pratica dell’ordine, della cortesia, della precisione.

Evitare le discussioni con i clienti e con i colleghi di lavoro, e rispondere sempre con urbanità, 
e con senso di rispetto per il Superiore.

Non invidiare chi è più in alto né disprezzare chi ci segue. Aiutare i compagni a salire, correg-
gendoli con dovuto tatto. Procurare sempre l’attuazione dei princìpi educativi della nostra 
“Scuola di Stresa”.
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La Storia
Le origini dell’Istituto “Erminio Maggia” risalgono agli anni ‘30, quando nacquero le specializzazioni 
di “Scuola Media Professionale” di ogni genere. Si trattava di “Corsi biennali di Avviamento Profes-
sionale” per ragazzi dagli 11 ai 13 anni, e di “Scuole triennali di Avviamento Professionale” per ragazzi 
dagli 11 ai 14 anni di età.
L’Istituto “Erminio Maggia” fu istituito nel 1938 come “Corso biennale di Avviamento Professionale 
Alberghiero”, fu voluto dal podestà del tempo, Enrico Pozzani, elevata personalità del mondo eco-
nomico italiano, villeggiante a Stresa. A questo primo sostenitore si aggiunge la figura di Alessan-
dro Viglio, provveditore agli studi di Novara, che tanto favorì l’avvio dell’istituzione stresiana.
La sede della Scuola era già quella attuale, in un edificio preesistente, affittato dal Comune.
La scelta ricadde su Stresa per motivazioni palesemente legate all’evidente sviluppo turistico del 
Verbano, nonché per gli abitanti, che dagli inizi dell’800 si dedicano alle occupazioni di tipo turisti-
co-alberghiere.
La scuola dunque poté giovarsi da un lato della propizia realtà economica ed ambientale; dall’altro, 
con un circolare rapporto causa-effetto-causa, della particolarità di un territorio a spiccata vocazione 
professionale verso l’attività alberghiera, qual è la zona che dal Sesia conduce al borgomanerese, ai 
laghi, alla montagna; zona che si era già allora distinta in Italia e all’estero come “centro di recluta-
mento alberghiero”.
La nascente scuola trovò il suo giusto habitat per operare a contatto con la cultura professionale 
del posto, eloquentemente espressa dalle eminenti figure dei Guglielmina (Valsesia), degli Oma-
rini (Pallanza), dei Meroni e degli Zammaretti (Cannero), dei Campione; nonché per la cucina e la 
ristorazione - dei Cantalupi, dei Guarnori (Armeno), dei Franzini (Carpugnino), degli Ottolini (Stresa), 
dei Botta De Giuli (Mergozzo), dei Baronio (Coiromonte), degli Zanalda (Arona), dei Paltrinieri (Lago 
d’Orta) e di tanti altri ancora. Esiste, dunque, tutta una storia sulle scelte professionali delle popo-
lazioni di tale zona, sia nell’assumere professionalità da impiegare in alberghi sia nell’emigrare per 
esercitare tale professione.

  
Le Origini
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Così Stresa possiede per la prima volta 
nell’anno scolastico 1938-1939 una scuola 
post elementare che richiama subito giova-
ni del luogo, in particolare ragazze, e che si 
distingue per la qualità superiore della sua 
didattica. Conta 25-30 allievi suddivisi in due 
classi e ne è direttore il professor Virgilio 
Massara, di Novara. Il piano di studi prevede 
una parte pratica e una teorica.
Il 1939 è stato anche l’anno dell’arrivo a Stre-
sa del Professor Albano Mainardi, laureato 
in economia e commercio (110/110 lode), che 
ha preso la direzione della Scuola. Il novare-
se Mainardi (nasce infatti a Galliate nel 1912) 
è stato invitato dal provveditore di allora, il 
già citato Alessandro Viglio, ad assumere la 
direzione di questo nuovo Istituto, di quella 
ancor incerta creatura che era allora la for-
mazione professionale alberghiera.

Questa prima fase della Scuola, quasi sperimentale, ci porta al 1942, 
quando, in prosecuzione della Scuola di Avviamento, si apre a Stresa, 
prima in Italia, la Scuola Tecnica Alberghiera: tipo di scuola pensata ed 
originata proprio da quel primo Convegno Nazionale sulla Istruzione 
Professionale Alberghiera tenutosi a Stresa su iniziativa ministeriale.
Questo primo periodo si chiude di fatto nel 1945 ed è caratterizzato dagli 
anni di guerra. Anni difficili, ma ciò nonostante produttivi di felici inizia-
tive per la Scuola, grazie al fatto che la cittadina di Stresa è rimasta so-
stanzialmente estranea al conflitto, se si esclude la presenza dei tedeschi 
dopo l’8 settembre 1943 e la vicinanza con le aree della guerra partigia-
na. La sostanziale lontananza dalle città del nord Italia, bombardate da-
gli Alleati, ha fatto di tutto il Lago Maggiore un luogo di sfollati: individui, 
famiglie, ma anche aziende coi loro uffici (per esempio la Snia Viscosa 
all’Alpino di Gignese); presenze qualificate che hanno intensificato le at-
tività culturali locali. Da ciò ne ha tratto giovamento anche la Scuola che 
ebbe a disposizione molti professionisti per lezioni e seminari. Nel 1942, 
per esempio, lo sfollamento ha portato a Stresa lo Chef Giovanni Ottoli-
ni, che poi ne è stato a lungo docente.
Fra i molti sfollati c’è da segnalare anche la figura di Pietro Ricci, chia-
mato il capitano Ricci, perché capitano di Marina, esperto disegnatore 
dell’Istituto Idrogeografico della Marina di Genova, giunto a Stresa du-
rante la Guerra, finita la quale vi ha conservato la dimora oltre a diventa-
re collaboratore della Scuola. È lui l’autore dei tantissimi disegni didattici 
(veloci, d’apprendimento facile, quasi futurista) che ancora oggi ornano 
la scuola. Accanto a lui ricordiamo anche Iginio Ambrosini, fondatore 
del Giardino Alpinia di Stresa, insegnante di cultura turistica; pure lui di-
segnatore ed autore di tanti altri disegni che ancora ornano le pareti 
della Scuola.

I primi anni 
1929 - 1942

Gli anni 
della Guerra
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Assai notevole fu il vantaggio derivato dallo svolgimento a Stresa (ottobre 1942) del Primo Congresso Nazio-
nale sull’Istruzione Alberghiera, indetto dal superiore Ministero dell’Educazione, le cui relazioni, tutte pub-
blicate dalla rivista del Touring Club Italiano “L’Albergo in Italia”, approfondirono e diffusero la conoscenza 
delle problematiche connesse all’insegnamento alberghiero. Nel convegno venne pure trattato l’argomen-
to dell’Albergo scuola da parte di Enrico Pozzani e Attilio Gerelli, che dettero spunto al preside di allora, 
Albano Mainardi, per un suo studio ad hoc che fu raccolto successivamente nell’opuscolo “Lineamenti di un 
albergo-scuola nel quadro dell’istruzione professionale”.
Per la scuola dal convegno derivò anche un vantaggio particolare: quello dell’interessamento diretto per la 
Scuola stessa da parte del direttore generale del Touring, Attilio Gerelli; interesse che continuò anche nel 
dopoguerra, attraverso numerosi e ripetuti contatti.
Altra favorevole circostanza, tanto costruttiva per l’avvenire dell’istituzione stresiana, risultò dall’interessa-
mento personale da parte del cavaliere del lavoro Enrico Pozzani, che fu presidente del Consiglio di Am-
ministrazione della Scuola Tecnica e che continuò a sostenerne i bisogni, anche nel dopoguerra, nella sua 
qualità di presidente dell’Associazione Cavalieri del Lavoro e del Palazzo Civiltà del Lavoro all’EUR di Roma.
Un particolare rilevante di tale convergenza di fattori positivi è testimoniato, al di là di ogni dubbio, dal fatto 
che la Scuola non smise mai di funzionare e nell’immediato dopoguerra la ripresa dell’attività scolastica fu 
immediata: il tutto, come dicevamo, favorito dalle premesse operative dell’esordio. Esempio fra tutti, l’orga-
nizzazione del 1°Corso Libero di Turismo in Italia per impiegati negli uffici di informazione e di promozione 
del turismo locale.
Il corso, suddiviso in 44 lezioni teoriche e 51 esercitazioni pratiche, acquistò un vasto interesse e numerosi 
consensi negli ambienti organizzativi del turismo italiano. Iniziò nel gennaio del 1947, sotto il patrocinio del 
Consorzio Provinciale della zona circostante Stresa. D’altra parte il corso lasciò alla scuola un patrimonio di 
nozioni utilizzate nell’insegnamento alberghiero, sulla scorta dei dettagli contenuti nel programma pubbli-
cato a stampa.

Negli stessi anni, l’ENIT (l’attuale Agenzia Nazionale del Turismo) conferisce alla Scuola di Stresa il Diploma 
di Benemerenza ed un annuo contributo finanziario (1951).

Il primo congresso nazionale
sull’istruzione alberghiera

Il diploma di
Benemerenza Enit
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Gli anni Cinquanta aprono il secondo periodo nella 
“storia” della Scuola: quello del trentennio 1950, 1960 e 
1970.
Nei primi anni cinquanta la Scuola di Stresa è ancora 
frequentata prevalentemente dagli abitanti del po-
sto, con un allargamento fino alla zona di Laveno, sul-
la sponda lombarda del Lago Maggiore. Ma quando è 
stata creata la struttura del Convitto a Stresa sono giun-
ti allievi da località più lontane.
Un altro momento importante per la Scuola è stato il 
1952 quando il Ministero della Pubblica Istruzione ha 
deciso di convertire la Scuola in “Istituto Professionale 
Alberghiero”, per le specializzazioni di cucina, sala e di 
segreteria. Divenuto “Istituto”, viene accentuato il con-
tenuto pratico dei programmi.

Gli Anni
Cinquanta
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L’Istituto funziona in pieno; gli allievi sono circa un centinaio, la selezione per l’ammissio-
ne è accurata, discrezionale anche la scelta degli insegnanti.
La notorietà della Scuola cresce anche all’estero. La vita interna crea un fermento sociale 
non limitato alla pura attività didattica ma che si allarga a gite istruttive, gare, manife-
stazioni, incontri. L’attività didattica della Scuola è già molto ben stimolata e delineata 
sulla direttrice dei programmi ministeriali basati sul libero sviluppo dei principi educa-
tivo-professionali stabiliti dal ministero stesso; programmi semplici, con ampia libertà, 
però con grande controllo; i presidi sono convocati mensilmente a Roma per riferire e 
sviluppare insieme le modalità di miglioramento dell’istruzione professionale.

Gli Anni
Sessanta e Settanta
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Il cammino della Scuola di Stresa si fa allora ancor più incoraggiante grazie alla lungimirante assistenza 
del Cav. del Lavoro Dr. Guido Maggia. HOSPES, infatti, gestiva anche il pensionato: l’alloggio degli allievi 
residenti lontano da Stresa. Si trattava di un edificio affittato, vicino alla sede di studio; con una capacità 
di 110 letti, e posto sotto la responsabilità diretta del Professor Albano Mainardi ed è diretto dalla Signora 
Emilia Valle.
Il Convitto aveva funzione esclusiva di alloggio per la notte, mentre l’ospitalità e l’assistenza giornaliera ave-
vano luogo presso la sede della Scuola, che all’epoca aveva la disponibilità di sale di studio e di ricreazione. I 
servizi dei pasti (lunch e dinner) era effettuato nei laboratori della Scuola (gli studenti passavano dalla fase 
di preparazione a quella di consumo) ed aveva valore di esercitazione scolastica a pieno titolo, approvata 
dal Ministero, sotto la guida degli Istruttori Tecnico-Pratici di allora.
La Scuola funzionava anche alla sera e, come ricorda il Professor Mainardi: «L’entità e il beneficio dell’eser-
citazione pratica così coordinata risulta di molto accresciuta con gli impegni del mattino e della sera».

Il nuovo
Pensionato
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Questo ristorante registrava frequenze giornaliere di 
300 presenze, fra lunch e dinner, salvo al sabato (circa 
200) e alla domenica (circa 60); era connesso con i vari 
servizi complementari fra cui quello di contabilità ed 
economato, diretti con profonda competenza da 
Arturo Palaoro. Il professor Palaoro, già allievo di Stre-
sa, fu poi insegnante nella “sua” scuola per le esercita-
zioni di economato, attivando negli allievi un prezioso 
apprendimento pratico. Elementi di completamento, 
in fatto di cultura e di professionalità, risultarono gli 
sviluppi teorici inerenti alla merceologia, alla gastrono-
mia, ai principi alimentari, alle tipologie del menu, alla 
linguistica, agli usi e costumi della mensa.
Il grande lavoro in cucina e in sala imponeva uno sforzo 
continuativo alle attrezzature e ai macchinari. Per assi-
curare il buon andamento dei reparti
didattici e dell’intero complesso scolastico, si dette im-
portanza primaria alla manutenzione ordinaria, quoti-
diana, dei locali e degli impianti. 

Essa venne affidata ad un apposito collaboratore, il si-
gnor Vincenzo Palmulli.
Così il cerchio operativo manutenzione-economa-
to-cucina-ristorante-bar-ricevimento veniva a riprodur-
re una dinamica di tipo aziendale, valida anche nell’as-
sicurare il disciplinato interesse degli allievi coinvolti. 
È naturale pensare, comunque, che, prima, durante e 
dopo, l’azione educativa si accompagnasse all’informa-
zione documentaria del libro e dell’immagine.
La fonte per tale informazione gli allievi di allora la tro-
vavano nella biblioteca scolastica, gestita in collabora-
zione con HOSPES, e curata da personale laureato e a 
tempo pieno: il Dottor Guido Signora, autore del “Cate-
ring Vademecum” preziosissimo al funzionamento del 
reparto ove, oltre ai libri, erano disponibili (opportuna-
mente esposte) più di 50 riviste periodiche soprattutto 
di soggetto tecnico-professionale.

Una dinamica
Aziendale
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Per quel che riguarda la cultura generale si distinsero 
i gruppi di apprendimento relativi alla cultura dell’am-
biente, con la Dott.ssa Alda Scagliotti, i valori della 
persona nella vita individuale e sociale, col Dott. Ennio 
Galli.
Altri aspetti dell’apprendimento venivano trattati con 
un occhio alla dinamica aziendale e con professionisti 
di altissimo livello: la merceologia con la Prof.ssa Fiora 
Vicentini, le lingue straniere con il Professor Egidio di 
Vittorio, l’architettura alberghiera con l’Arch. Carlo Za-
pelloni, religione don Sandro Bottigella.
Quanto alla cultura tecnica diretta alla pratica alber-
ghiera sono da ricordare innanzitutto le lezioni di con-
tabilità e di amministrazione tenute dal Dr. Achille 
Andreoli, dal Professor Alfredo Lodari, e dal Prof. Gio-
vanni Pessano.
Caratteristica dell’azione didattica fu quella di affian-
care lo studio teorico della materia alla pratica; in tale 
intento si dette vivacità anche al “laboratorio-banca”. 
L’esperimento, circondato da grande interesse, otten-
ne lusinghiera adesione da parte degli allievi, molti dei 
quali vennero a “scoprire” significati che la pura teoria 
non aveva sufficientemente svelato.

Sul tema “Conoscere il cliente” trattò estesamente il 
Signor Giuseppe Franzetti (per molti anni primo por-
tiere dell’Hotel Palace di Milano) fornendo un’esposizio-
ne dei compiti e del contegno vis-à-vis del cliente, con 
particolare riferimento al servizio di portineria. Il suo 
corso fu obbligato a svolgerlo nel solo giorno settima-
nale di riposo, cioè alla domenica, ma era ugualmente 
frequentato dagli allievi: fu un buon segno!
Un particolarissimo rilievo ha sempre avuto l’organizza-
zione nella Scuola di ricevimenti di personalità impor-
tanti, di organizzazioni di conferenze di altissimo livello, 
di partecipazioni ad “esperienze gastronomiche”. I col-
laboratori dei reparti cucina, sala e ricevimento furono 
naturalmente impegnati (e applauditi) in tali evenien-
ze. Si ricordano: Andrea Badiali, Giovanni Baronio, 
Alfredo Crosio, Ernesto Schiavetta, Giovanni Poletti, 
Remo Leggeri, Aldo e Adele Oioli, Valentino Gadi-
na, Alberto Gozzi, Carlo Tozzini, Pierluigi Bacchetta, 
Franco Filippini, Giovanni Rottoli, Moreno Del Freo, 
Daniele Preda e Chef Temporelli.
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Vi è poi, come in tutte le scuole, una sezione silenziosa, 
ma operosa con tante e tante carte: la segreteria dell’I-
stituto, in questo ambito si distinse l’ex allieva Maria 
Vittoria Bucelloni; un’altra vera e propria colonna della 
Scuola in questa particolare attività fu il ragionier Silva-
no Fortina.
È giusto anche ricordare la cura e la pulizia della Scuola; 
caratteristiche ottenute grazie al concorso diretto de-
gli allievi stessi e dell’apposito personale; insegnando 
la cura della manutenzione e della nitidezza materia-
le di tutti gli ambienti della Scuola, impeccabili in ogni 
momento della giornata, la Scuola ne portò e ne porta 
ancora vanto quale sua voluta, distintiva caratteristica.
Nel 1975, in osservanza al decreto del Ministero P.I., il 
Cav. del Lavoro Guido Maggia termina la funzione di 
Presidente dell’Istituto, rimanendo naturalmente pre-
sidente di HOSPES, continuando cosi, in stretto con-
tatto con le autorità scolastiche, ad occuparsi del buon 
andamento di Hospes sempre in pieno appoggio alle 
tante iniziative per l’incessante progredire del binomio 
Istituto - HOSPES.
Alla fine degli anni settanta e precisamente nel 1978 
vede il professor Daniele Preda tiene per conto della 
Scuola corsi di cucina italiana alle scolaresche giap-
ponesi gemellate con Stresa. Nello stesso anno, viene 
fondata a scuola l’ASS.I.D.A.R., Associazione per l’Incre-
mento della Didattica per Albergo e Ristorazione. La 
Scuola continua ad essere centro di elaborazione 
culturale e di sviluppo professionale.
Nel 1979, in febbraio, nasce nei locali della Scuola l’As-
sociazione Cuochi Alto e Basso Novarese, aderente alla 
Federazione Italiana Cuochi, il primo Presidente è stato 
Pierluigi Bacchetta, docente a Stresa.
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Gli anni ‘80 furono anni di transizione fra il passato e i succes-
sivi anni ‘90; anni nei quali è rimarcata, nella conduzione del set-
tore didattico alberghiero la necessità di adeguamento ai tempi.
In quegli anni si sottolinea il maggior bisogno sociale dell’appor-
to culturale, il prolungamento scolastico fino al 5° anno dell’Isti-
tuto Professionale, con ordinamenti programmatici sulla linea di 
moduli concatenati da una rigida successione logico-didattica; 
è arrivata a scuola l’informatica, nonché l’estensione culturale in 
materia di lingua italiana, di matematica, di diritto ed economia 
e di contabilità generale.
Dal 1992 è inoltre entrato a pieno titolo il “Progetto ‘92”, una radi-
cale riforma dell’istruzione professionale che ha necessariamente 
coinvolto anche l’istruzione alberghiera. Il ciclo di studi è anco-
ra diviso in triennio e biennio post-qualifica, ma con importan-
ti cambiamenti. Ormai nella pubblica opinione la domanda di 
lavoro nel settore albergo-ristorante non è più vincolata, come 
nel passato, al diretto rapporto personale fra chi è già occupato 
e chi chiede di esserlo. Nel passato aveva importanza il mercato 
di lavoro dei centri geografici di reclutamento alberghiero (ad es. 
Verbano-Cusio-Ossola) ed è per questo che la scuola alberghiera 
della zona non era molto frequentata. Oggi invece la domanda 
di lavoro è maggiormente formulata per il tramite scuola, anche 
da parte delle aziende. A Stresa, negli anni ’60, il numero degli 
iscritti si assestava intorno i 200, il 50% dei quali però proveniva da 
lontano (Veneto, Liguria, Lombardia orientale) grazie al funziona-
mento del pensionato HOSPES. Negli anni ’70-’80, il numero dei 
frequentanti era aumentato, specie dalla provincia di Varese, ma 
il totale restava pur sempre limitato a causa della minor densità 
della popolazione locale. Negli anni ’90, la necessità di possedere 
un diploma specifico anche per il lavoro in albergo è maggior-
mente avvertita, anche localmente, e decreta un ulteriore incre-
mento delle iscrizioni.
Così il pensionato allievi non è più necessario per mantenere ele-
vato il numero degli allievi; anzi, all’opposto, l’aumento della po-
polazione scolastica mette in crisi le disponibilità edilizie di

Gli anni
Ottanta e Novanta
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partenza e chiede alle pubbliche istituzioni strutture edilizie ad hoc. In 
questi anni accadono due fatti che segnano particolarmente la vita dell’I-
stituto e di HOSPES.
Nell’anno scolastico 1978 - 1979 dopo quarant’anni il Prof. Albano Mainar-
di lascia la direzione della Scuola. Gli sono succeduti il Professor Michele 
Venturino, quale preside incaricato Il Professor Antonino Anello, preside 
protempore.
Dopo di loro, in ordine temporale: Prof.ssa Gabriella Colonelli, Prof. Gio-
vanni Ferrara, Prof. Carlo Columbo, Prof. Luigi Ciccolo, Prof. Ignazio Aldo 
Salerno, Prof. Giuseppe Gui, Prof. Mario Zona, Prof. Giuliano Maria La-
dolfi, Prof.ssa Rosanna Di Muccio, Prof.ssa Manuela Miglio. Con tutti HO-
SPES ha tenuto rapporti di fattiva collaborazione tanto che alcuni si ha il 
piacere di annoverarli tra i Soci Onorari, particolarmente attivi nei progetti 
del nostro Sodalizio.
Gli anni Ottanta sono segnati dalla scomparsa del Cavaliere del Lavoro 
Guido Maggia che morì il 14 marzo del 1987. Fino all’ultimo si occupò di-
rettamente di HOSPES, operativamente interessato al buon andamento 
delle attività in corso, nonché del programma di lavoro futuro.
Alla Presidenza di HOSPES gli succede il figlio Dott. Erminio Maggia (che 
porta il nome del nonno Avv. Comm. Erminio Maggia, che fu Vice Prefetto 
della Provincia di Novara). Con attenta dedizione continua l’opera di soste-
gno per gli sviluppi dell’Istituto Professionale Alberghiero ed a quelle del 
progresso associativo. Fra l’altro, di notevole rimarco è la di lui presidenza 
del Comitato promotore del Premio Nazionale Guido Maggia: “L’Eccel-
lenza dell’Ospitalità”, che viene assegnato a personalità meritevoli nel 
campo del progresso turistico italiano. Rimane Presidente sino al 2011.
Nel 1994 il Professor Alberto Gozzi viene chiamato al Quirinale in qualità di 
sovraintendente alle attività per i “Servizi di Tavola e Cucina” dal Presiden-
te della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro; il politico novarese conosceva 
da tempo la Scuola di Stresa e volle portare un po’ della professionalità 
stresiana con sé a Roma. Il professor Gozzi mantenne il suo incarico anche 
con i due successivi presidenti della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi e 
Giorgio Napolitano.
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La cresciuta notorietà della Scuola ha fatto aumentare rapidamente il numero degli alunni. Si è passati da poco più di 
un centinaio degli anni cinquanta, agli oltre 650 nell’anno scolastico 1998-‘99; ciò ha richiesto l’attivazione di tre suc-
cursali, oltre alla sede storica edificata da HOSPES, aumentando enormemente le difficoltà organizzative e creando 
problemi all’attività didattica.
HOSPES, credendo fermamente che l’Associazione e l’Istituto debbono vivere in simbiosi, ha da sempre cercato il 
conseguimento del principale scopo statutario: “appoggiare lo sviluppo dell’Istituto nelle sue necessità tecniche, 
didattiche ed assistenziali”. E’ per questo ha deciso di «spogliarsi» del proprio patrimonio (situazione unica, non solo 
nel panorama nazionale) e donarlo alle Amministrazioni pubbliche locali affinché procedessero a dotare l’Istituto di 
locali e strumentazioni idonee per proseguire con immutata qualità.

Viene sottoscritto l’atto di cessione gratuita da parte di HOSPES al Comune di 
Stresa dell’immobile denominato «ex Cinema Italia», con la finalità di fornire al 
Comune di Stresa locali idonei da destinare esclusivamente ad uso scolastico nel 
settore alberghiero, per lo sviluppo dell’Istituto, impegno mai rispettato da parte 
del Comune di Stresa.

Viene sottoscritto un primo accordo di programma tra HOSPES, Provincia del 
Verbano Cusio Ossola, Comune di Stresa. L’ accordo impegnava la Provincia del 
Verbano Cusio Ossola a realizzare nel Comune di Stresa le opere per la costruzione 
del nuovo Istituto Alberghiero; La Città di Stresa a mettere a disposizione un’area 
idonea per la costruzione del nuovo complesso scolastico; l’HOSPES a donare alla 
Provincia del Verbano Cusio Ossola l’immobile, sede principale dell’Istituto.

Si procede alla sottoscrizione dell’atto di donazione da parte di HOSPES alla Pro-
vincia del Verbano Cusio Ossola dell’immobile sito in Viale Prof. Albano Mainardi, 
3 in Stresa, sede principale dell’Istituto Alberghiero.

Gli anni Duemila e
i problemi dell’edifico

Nel dicembre 

1982

Nel dicembre 

2006

Nel febbraio 

2008
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Si procede alla sottoscrizione del secondo accordo di programma, che ribadisce 
gli impegni del precedente, cambiando la localizzazione del nuovo edificio.

la Provincia del Verbano Cusio Ossola rivede totalmente ed in via definitiva 
quest’ultimo accordo di programma e presenta un nuovo progetto, che prevede 
un nuovo contratto di locazione con i Padri Rosminiani per la realizzazione presso 
il Collegio “Rosmini” di nuovi laboratori di cucina e sala, e di adeguare secondo le 
vigenti normative l’intero edificio per un totale di 22 aule; un intervento di com-
pleta ristrutturazione edilizia della sede storica dell’Istituto ricevuta in dono da 
HOSPES.

viene sottoscritta una convenzione tra HOSPES e Provincia del Verbano Cusio 
Ossola. L’Amministrazione Provinciale riconoscendo il valore sociale, educativo e 
formativo di HOSPES con particolare riferimento al progetto di Alta Formazione 
“Scuola di Stresa Academy” si impegna e obbliga a mettere a disposizione di HO-
SPES spazi attrezzati nella misura di:

2 aule per 30 postazioni ciascuna, con parete mobile 
per possibile unificazione,

2 aule per 20 postazioni ciascuna,

Reception a beneficio delle aule di cui sopra,

Uffici operativi e di presidenza,

Magazzini e servizi igienici,

Utilizzo, ad uso gratuito, delle aree comuni, dei laboratori di cucina 
e sala, della sala conferenze, della biblioteca, con l’impegno da parte 
di HOSPES che l’utilizzo di tali aree non sia in contrasto con l’attivi-
tà dell’Istituto “Erminio Maggia”, ma anzi che quest’ultimo ne possa 
averne giovamento.

Nel giugno 

2012

Nel novembre 

2020

Nel dicembre 

2021

31
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In questi anni HOSPES continua il proprio impegno per lo sviluppo dell’Istituto “Erminio Maggia”, promuovendo e 
collaborando su diverse iniziative e organizzando insieme eventi d’interesse nazionale. Attività queste che si affianca-
no alla normale attività didattica e che vanno a completare il quadro dell’offerta formativa; ne ricordiamo solo le più 
significative:

Nella ricorrenza del 50° anniversario della fondazione di HOSPES, presso l’I-
stituto viene allestita la mostra-esposizione curata dal Prof. Giovanni Rot-
toli, dal titolo “Il Passato presente: moderna continuità del Servizio di sala 
insegnato a Stresa”. Sempre nella stessa occasione viene conferito il Premio 
Nazionale “Guido Maggia - L’eccellenza dell’Ospitalità” a: Alberto Gozzi, Al-
fonso Iaccarino, Achille Andreoli. Ed ancora viene organizzata una toccan-
te cerimonia per l’intitolazione della via ove ha sede l’edificio scolastico che 
si trasforma da Viale Regina a Viale Prof. Albano Mainardi.

Inizia la collaborazione con la Regione Piemonte per la gestione dei servizi 
di accoglienza e di informazioni turistiche in occasione della “Borsa Interna-
zionale del Turismo” a Milano (BIT), collaborazione che continua ininterrot-
tamente ancora oggi.

In collaborazione con la Regione Piemonte: gestione delle attività di food & 
beverage in occasione di “Milano Moda Donna”.

in collaborazione con la Regione Piemonte: gestione delle attività di food & 
beverage in occasione di “Mip Tv Cannes”, fiera mondiale del mercato tele-
visivo e dei contenuti.

in collaborazione con la Regione Piemonte: gestione delle attività di food & 
beverage in occasione di “Mip Tv Cannes”, fiera mondiale del mercato tele-
visivo e dei contenuti.
“Generazioni in cordata”, festeggiamenti per i 70 anni dell’Istituto Erminio 
Maggia”.

2005

2006

2007

2008

2010/11
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Nel 2011, dopo 26 anni di presidenza di HOSPES, lascia l’incarico il Dott. Ermi-
nio Maggia; gli succede il Prof. Alberto Gozzi, già allievo della Scuola di Stresa, 
docente presso l’Istituto dal 1964 e grande professionista con esperienza all’e-
stero, in particolare in Francia all’Hotel Royal di La Baule. Egli intervalla l’in-
segnamento con l’attività di consulente nel campo della ristorazione, tra cui: 
Costa Crociere, Autogrill; collabora attivamente e per lungo tempo con la Ales-
si S.p.A.. All’apice della carriera diventa sovrintendente alle attività dei Settori 
Tavola e Cucina al Quirinale, dove ha presterà servizio per tre Presidenti della 
Repubblica a partire da Oscar Luigi Scalfaro, che lo ha chiamato a Palazzo nel 
1993, poi Carlo Azeglio Ciampi e per finire con Giorgio Napolitano. Mantiene la 
presidenza di HOSPES sino al novembre 2017, introducendo interessanti novi-
tà tra cui il progetto delle Alte Mete rivolto ai giovani che intendono percorrere 
la carriera dell’hotellerie e della ristorazione.
Anche in questi anni l’attività di HOSPES si sviluppa a supporto dell’Istituto 
“Erminio Maggia”, e si continua a collaborare su diversi progetti; eccone alcuni:

In occasione del 150° anniversario dell’Unità d’Italia, l’organizzazione dell’evento 
di interesse nazionale “La Scuola in Tavola - L’Unità d’ltalia nel piatto e nel bic-
chiere”.

Inizia la pubblicazione di “eBook HOSPES” l’house organ dell’Associazione, ras-
segna degli allievi di oggi e di ieri della “Scuola di Stresa”, che ha l’ambizione di 
completare l’educazione, la formazione e la conoscenza didattica e pedagogi-
ca degli allievi dell’Istituto “Erminio Maggia”. La redazione, formata da studenti 
dell’Istituto, è diretta dall’esperto giornalista Renato Andreoletti per trent’anni 
Direttore della rivista Hotel Domani. Il professor Albano Mainardi nel dicembre 
del 1973 è stato membro del collegio dei consulenti della neonata rivista Hotel 
Domani. E’ un cerchio che si chiude.

in collaborazione con la Regione Piemonte: gestione delle attività di accoglienza 
ed assistenza in occasione di “Biteg - International Wine & Gastronomy Tourism 
Exchange”.

in collaborazione con Jeunes Restaurateur d’Europe: gestione dell’evento “Di-
scover Talent”.

in collaborazione con la Regione Piemonte: gestione delle attività di food & be-
verage, di accoglienza ed assistenza in occasione degli “Stati Generali della Cul-
tura in Piemonte”.

2011

2014

2015

2015/19

2016
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Nel 2017 prende la guida di HOSPES l’attuale Presidente Prof. Riccardo Fava Camillo, il quale è componente del Con-
siglio di Amministrazione dal lontano 1992, per ricoprire poi la carica di Vice Presidente Vicario.
Valsesiano di origine, è stato già Assessore al Turismo della Comunità Montana Valsesia, Presidente dell’Agenzia Tu-
ristica Valsesia Vercelli e Consigliere delegato del Consorzio Operatori Turistici. Esperto di accoglienza e tecniche 
turistiche è docente presso l’Istituto “Erminio Maggia”.
Il sostegno all’Istituto e l’attenzione per gli studenti di oggi e gli allievi di ieri continuano ad essere gli obiettivi da 
perseguire sempre con nuove iniziative:

Collaborazione per la gestione del “XIIIV Congresso Nazionale dei Jeunes 
Restaurateur d’Europe.

In collaborazione con la Regione Piemonte: gestione dei servizi di accoglien-
za e di informazione turistiche in occasione dell’evento “L’Artigiano in Fiera” 
a Milano.

In collaborazione con l’Associazione culturale Pensare il Cibo: gestione dei 
servizi di accoglienza e assistenza ospiti in occasione del “Festival del Gior-
nalismo Alimentare” di Torino.

Rispolverando la “Rassegna HOSPES”, prende il via la pubblicazione della 
“News HOSPES” in modo da mantenere i Soci informati di ciò che accade 
all’interno dell’Associazione e dell’Istituto, e di offrire uno sguardo sul mon-
do dell’enogastronomia e del turismo, oltre che spunti di riflessione e mo-
menti di confronto.

Ha inizio la borsa di studio-lavoro “Grandi Educatori Arturo Palaoro, 
Vincenzo Palmulli”. Inserita nel progetto “Le Alte Mete” ha come fine di aiu-
tare la carriera scolastica ed extra scolastica degli allievi dell’Istituto “Erminio 
Maggia”; prevede una borsa di € 1.000,00 e un contratto di internship presso 
una prestigiosa struttura in Italia o all’estero.

Con il progetto “Lifelong Learning” il nostro “Centro Studi” riscopre la sua 
originale vocazione e organizza alcuni appuntamenti per accrescere e am-
pliare le competenze e le conoscenze sia per gli studenti dell’Istituto che per 
operatori di strutture ricettive.

Parte il progetto “Netwok Hospitality”, che raggruppa tutti i talenti e le azien-
de del settore turistico-alberghiero-ristorativo in un’unica comunità online 
in modo da mantenere vivi i rapporti con gli ex-allievi e condividere i loro 
traguardi professionali per coinvolgere gli studenti attuali.

2017

2017
2018
2019
2018

2019

2020
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In questi ultimi anni HOSPES ha concen-
trato quasi tutte le proprie energie nel dar 
vita al progetto La Scuola di Stresa 
– L’Università dell’Ospitalità di 
cui si rende conto in modo specifico nei 
capitoli successivi.
In questo periodo si è toccato un re-
cord storico di Soci che compongono 
HOSPES suddivisi in quattro catego-
rie: Onorari, Junior studenti frequen-
tanti l’istituto, Gruppo H allievi di ieri 
under 25, Senior dai 25 anni in su. 
Sono più di 400!
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della Scuola
La Scuola in tutti questi anni ha insegnato a decine di migliaia di giovani a cavarsela con onore e dignità 
nella vita, non solo in quella professionale.
Migliaia sono quelli che onorano nelle posizioni professionali il retaggio dell’educazione appresa a Stresa 
e messa in azione con la loro personalità d’intelligenti, capaci e straordinari lavoratori. Ne ricordiamo solo 
alcuni, tutti Soci HOSPES, esempi di tanti altri. Alcuni di loro stanno attualmente operando, altri hanno 
lasciato la professione godendosi la meritata pensione, altri purtroppo ci hanno lasciato anche prema-
turamente, ma tutti sono nelle nostre menti e nei nostri cuori.

Valerio Beltrami
Presidente nazionale Associazione 
Maître Italiani Ristoranti Alberghi.

Enzo Lizzi
E’ stato responsabile banchetti 
“Hotel Principe di Savoia” di Milano.
Ambrogino d’Oro 2022

Claudio Buttafava 
Già Direttore generale del mitico 
“Hotel Savoy” di Londra.

Alfonso Iaccarino
Titolare del “Don Alfonso 1890”
a Sant’Agata sui Due Golfi.

Mario Mariani
Indimenticabile albergatore stresiano.

Franco Cerini
E’ stato Presidente del Consorzio Garda Unico
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Diego Masciaga
È stato General Manger del 
“The Waterside Inn di Bray” – Londra.
Stimato consulente alberghiero.

Claudio Recchia
Cancelliere dell’ordine dei Grandi Maestri della 
ristorazione, maître del Grand Hotel Villa Princi-
pe Leopoldo di Lugano.

Remo Monzeglio
Vice Ministro al Turismo dell’Uruguay.

Floriano Pra 
Già Assessore al turismo della Regione Veneto.

Franco Prevedello
Titolare del “Biffi” di Toronto.

Roberto E. Wirth
Già titolare dell’Hassler Roma.

Oreste Primatesta
Presidente Unione Turistica Lago d’Orta.

I Soci HOSPES imprenditori dell’ospitalità
Sarebbe davvero troppo lungo l’elenco dei nostri Soci che oggi sono affermati imprenditori in strutture 
dell’ospitalità, dell’accoglienza e della ristorazione.
Dal nord a sud del nostro Paese si contano centinaia di imprese, con più di cinquemila posti letto e 
migliaia di collaboratori.
Alcuni nostri Soci rivestono cariche di alto livello nelle più importanti associazioni di categoria del settore 
turistico-ricettivo, come Federalberghi.

Giovanni Santangeletta
È stato primo Concierge “Hotel Principe di 
Savoia” di Milano.

Carlo Romeggio
Già Direttore di compagnie aeree.

Aldo Werdin
Presidente Federalberghi Liguria

Umberto Michetti
E’ stato General Manager della compagnia 
Jolly Hotel

Gian Maria Vincenzi
Presidente Federalberghi Verbano Cusio 
Ossola.

Igino Santin
Del ristorante “Il Santini” di Milano.
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Scuola e lavoro
non vanno 
separati
Siamo convinti che l’istruzione sia uno strumento 
formidabile perché accompagna gli esseri umani 
nell’intero arco della loro vita, aiutandoli a evolvere, a 
diventare protagonisti come cittadini oltre che come 
professionisti.
Studiare fornisce gli strumenti per comprendere il 
mondo in cui viviamo.
Il lavoro aiuta a confrontarsi con la realtà per farsi ac-
cettare, per modificarla, per diventarne protagonisti.
Scuola e vita reale si parlano poco, invece è oppor-
tuno e necessario colmare la distanza tra scuola e 
realtà territoriale, riallacciando legami forti, pensati e 
desiderati.
Noi alla Scuola di Stresa avevamo rapporti molto at-
tivi con i professionisti che operavano nei grandi al-
berghi della nostra cittadina: era anche loro interesse 
che la scuola fornisse una preparazione adeguata ai 
loro bisogni.
C’è un principio che andrebbe affermato e che ri-
sponde al dettato della nostra Carta costituzionale: 
l’istruzione è la migliore delle opportunità affinché le 
giovani generazioni possano inserirsi nella società in 
cui nascono attraverso la condivisione dei valori fon-
danti della comunità - la solidarietà, il diritto alla sicu-
rezza, alla salute e allo studio, le libertà civili, 

l’uguaglianza di genere, di religione, di poter espri-
mere e manifestare liberamente le proprie idee - ma 
anche per prepararle all’inserimento professionale in 
un mondo che è diventato sempre più complesso e 
articolato, che nei fatti ha abolito le barriere nazionali 
attraverso la globalizzazione dell’economia.
Più è elevata la scolarizzazione della popolazione, 
maggiori sono le opportunità per le nuove genera-
zioni di inserirsi in un mondo diventato così com-
plesso trovando ognuno la propria strada personale 
e professionale. Per essere cittadini del mondo, biso-
gna innanzitutto conoscerlo, conoscerne la storia, la 
cultura, la geografia e nello stesso tempo conoscere 
la propria storia, la propria cultura, che sono gli ele-
menti identitari principali per ogni singolo essere 
umano.
Il turismo è narrazione. E’ narrazione di sé, della pro-
pria storia, della propria famiglia, della propria tradi-
zione, del proprio territorio. E’ narrazione dei propri 
ospiti, della loro storia, della loro famiglia, delle loro 
tradizioni, dei loro territori. Il turismo per essere nar-
razione è innanzitutto ascolto. Ascolto di sé come 
ascolto dei nostri simili. E’ ascolto orale, è ascolto 
scritto, è ascolto per immagini. Idem come narrazio-
ne.
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Quel che è venuto meno è il principio che l’istruzione 
non può essere intesa solo come una sorta di sepa-
ratezza dalla società in cui si vive ma dovrebbe all’op-
posto dialogare con la società affinché l’istruzione, 
soprattutto quella di tipo professionale, evolva in pa-
rallelo con le esigenze e le opportunità che il mondo 
contemporaneo propone.
In Italia ha spesso predominato una visione idealisti-
ca della Cultura con la “C” maiuscola, dove tutto ciò 
che ha a che fare con la pratica ed il lavoro operativo 
è ritenuto di “serie b” rispetto a quanto ha a che vede-
re con la teoria ed il lavoro intellettuale. In questa lo-
gica la costruzione di relazioni tra scuola e comunità
territoriale è spesso stata caratterizzata da una sepa-
ratezza reciprocamente svalutante, per cui ciò che 
si impara a scuola ha poco o nulla a che fare con la 
vita e, quello che “succede nel mondo” ha nella sua 
dimensione pratica, un valore limitatamente contin-
gente, di poco spessore e valore per la scuola. In que-
sto quadro diventa difficile trovare spazi e luoghi di 
incontro, di parola e scambio reciproco.
Forti della nostra esperienza e soprattutto eredi di 
quel patrimonio di inestimabile valore, noi di HO-
SPES intendiamo proporre una nuova esperienza 
che possa “ricalcare” 

quello che si faceva a Stresa sino alla fine degli anni 
settanta, logicamente adattandola alla realtà attuale.
Si intende proporre la creazione di un corso specia-
listico di Alta Formazione articolato con una nuova 
concezione di scuola d’hôtellerie basata sul dualismo 
tra azienda e scuola.
L’impianto tecnico si ispira alla filosofia classica del-
le scuole d’Hôtellerie europee - mantenendo però la 
qualità e la specificità italiana nel settore - e opera 
proponendo temi didattici per competenze tecnico 
culturali e abilità professionali nei propri protocolli 
applicativi in continuo aggiornamento secondo le 
esigenze di mercato e condivisi puntualmente con i 
rappresentanti del mondo del lavoro.
Il percorso sviluppa le proprie attività nella modali-
tà didattica modulare alternando attività d’aula e di 
laboratorio tecnico, intervallati da momenti di stage/
praticantati in sistema “duale”.
Lo scopo di questo percorso didattico è la formazio-
ne di quadri intermedi in grado di assumere mansio-
ni di supporto direttivo in aziende alberghiere, con-
sentendo di formare figure professionali complete e 
flessibili, in grado di rispondere al meglio alle richie-
ste del mercato attuale.
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La Formazione esperienziale “Duale” impegna l’allievo a tutto tondo nel corso della giornata 
alternando momenti di studio d’aula e altri di attività tecnico pratiche in contesto reale, e 
consente di sperimentare un efficace lavoro di gruppo.

La mission è dunque quella di formare giovani preparati a svolgere mansioni:

Nell’ambito dell’accoglienza e nella ge-
stione delle strutture turistico-ricetti-
ve, garantendo una corretta gestione 
dell’impresa turistico-ricettiva, coordinan-
do le diverse funzioni aziendali.

Definisce e coordina un piano della qua-
lità dei servizi offerti.

Definisce e sovraintende ai budget 
aziendali.

Possiede le competenze di processo e tecnologiche per gestire le sfide della digital disruption 
in tutte le fasi del customer journey nella struttura, dalla fase che precede la selezione e la fru-
izione del servizio, al momento in cui l’esperienza viene vissuta e co-creata dal cliente, fino alla 
fase successiva in cui il cliente è riconosciuto come un tassello fondamentale della promozione 
e della reputazione della struttura e del territorio ospitante.

Sovrintende all’implementazione delle 
politiche aziendali definite dalla proprietà.

Analizza ed interpreta il mercato, la con-
correnza e la domanda turistica.

Gestisce il personale secondo quanto 
stabilito dai Contratti Collettivi Naziona-
li di Lavoro di riferimento, definendo la 
struttura organizzativa dell’azienda.

Formazione esperienziale
“duale“
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La Scuola di Stresa – Università dell’Ospitalità avrà la risposta alle esigenze del mercato.
Il progetto nasce dalla necessità di rispondere alla forte percezione di lontananza tra il mondo formativo e quello lavo-
rativo, oltre che dall’esigenza di formare figure professionali con maggiore specializzazione.
Per questo motivo è stato coinvolto nella fase di progettazione un partner inserito ormai da anni nel tessuto turisti-
co-ricettivo italiano, LVG Group, società di gestione alberghiera e consulenza strategica per hotel in Italia e all’estero, 
che grazie a competenze sempre aggiornate e innovative riesce a implementare la strategia più efficace per massi-
mizzare le performance delle strutture.
La mission di LVG Group è aiutare gli imprenditori nel settore alberghiero a massimizzare la marginalità aziendale. 
Identifica strategie di successo per ottenere risultati in maniera efficace e sostenibile, attraverso lo studio del bilancio 
e del posizionamento della struttura. Visto il successo dell’efficacia del metodo LVG, la società dal 2020 ha acquisito la 
prima struttura a gestione diretta. Ad oggi il gruppo conta 6 strutture per 342 camere.
Dal 2019 LVG Group ha sviluppato l’asset della formazione con la nascita di LVG Academy, che ha l’obiettivo di formare 
in maniera efficace figure professionali sulla base delle esigenze dei clienti. Sempre dal 2020 LVG Group è partner 
dell’Università del Piemonte Orientale per la progettazione e realizzazione di un Master di I livello.
LVG Group collaborerà con HOSPES sia nella definizione della proposta formativa sia nello svolgimento delle docenze.
Inoltre ha condotto un’indagine su centinaia di strutture ricettive dislocate sul territorio nazionale per comprendere 
meglio quali fossero le nuove competenze richieste dal settore alberghiero e ristorativo.
E’ emerso che tra le competenze trasversali più difficili da ritrovare nel personale vi sono quelle economiche e quelle 
tecnologiche.
Tali skills hanno sono fondamentali sia in figure con ruolo manageriale sia in quelle più operative.
Molto spesso infatti le risorse del settore turistico-ricettivo vengono formate con un focus volto a garantire elevati 
standard qualitativi nelle aziende in cui vengono inserite.
Ciò rappresenta un punto di partenza fondamentale e imprescindibile che caratterizza e contraddistingue il Made in 
Italy in tutto il mondo, ma non è più sufficiente a garantire performance di successo per le aziende. E’ essenziale sen-
sibilizzare tutte le figure professionali che lavorano in queste strutture a percepire l’hotel o il ristorante in cui lavorano 
come un’azienda che rappresenta l’eccellenza Italiana.
In quanto tale non può essere sottovalutata l’importanza di trasferire loro la conoscenza dei numeri che caratterizzano 
l’azienda stessa e come il lavoro di ognuno di loro contribuisce alla realizzazione di un risultato economico.
Far comprendere ad esempio la marginalità di un piatto rispetto ad un’altro per un cameriere, fa sì che in sala si ab-
bia non solo una figura tecnicamente molto preparata ma anche un commerciale capace di proporre piatti su cui 
l’azienda fa più utile.
Far comprendere l’importanza di migliorare le procedure di rifacimento camere al personale delle pulizie e come 
questo si traduce in un’ottimizzazione significativa dei tempi e di conseguenza dei costi di housekeeping.
Far comprendere l’importanza della redazione di un budget previsionale per un Hotel Manager e come questo sia 
un importante punto di partenza per un efficace controllo di gestione, attività fondamentale per qualsiasi azienda.
La formazione inoltre sarà mirata allo sviluppo di competenze tecnologiche avanzate. Nel settore turistico
questa competenza spesso viene ridotta all’utilizzo dei software per fini operativi; nella Scuola di Stresa invece si im-
parerà ad utilizzare la tecnologia a supporto di decisioni aziendali oltre a saper analizzare e implementare il miglior 
assetto tecnologico per ogni tipologia di struttura.

La mission
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Il passaggio dalla tradizionale economia della produzione ad una più moderna economia della cono-
scenza metterà infatti in primo piano le risorse umane, su cui sarà necessario concentrare gli investi-
menti per migliorare produttività e redditività.
Le organizzazioni che punteranno su sviluppo delle competenze, engagement, cultura aziendale 
e benessere degli ambienti di lavoro saranno quelle in grado di raggiungere maggiori benefici sul 
piano dei rapporti umani tra collaboratori e quindi inevitabilmente sul piano dei risultati.
All’interno della nostra proposta formativa ci saranno moduli teorici e laboratori esperienziali pensati 
proprio per lavorare sul piano della crescita personale dello studente.
La conoscenza di sé e la consapevolezza del proprio potenziale, la ricerca della motivazione a svol-
gere la professione, come esprimere la leadership nei contesti professionali, conoscere le dinamiche 
del lavoro di gruppo, saper affrontare un problema interpersonale, essere in grado di comunicare 
ai propri colleghi, ai propri superiori e ai clienti in maniera efficace sono alcuni dei fondamentali sui
quali puntare per far crescere dei talenti capaci di cogliere le sfide di una professione, quella nel cam-
po dell’Ospitalità, dinamica e ricca di rapporti umani.
Lavorare sulle reali motivazioni del proprio impiego, ritrovando le radici delle proprie scelte e valutarle 
alla luce di una nuova consapevolezza di sé.
Verrà successivamente posta l’attenzione sulla riprogrammazione di alcune credenze auto-limitanti 
per migliorare l’interazione con la clientela, sviluppare una naturale empatia e una più efficace capa-
cità di ascolto, comunicazione ed immedesimazione.
Rendere più efficace la propria comunicazione, comprendere le caratteristiche fenomenologiche 
del cliente sin dal primo approccio, declinando così il servizio rispetto alle sue specifiche esigenze e 
garantire un incremento del livello di soddisfazione e fidelizzazione della clientela in ogni settore in 
cui si opera.

Comunicazione interpersonale
Lavoro di gruppo
Leadership
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Tra le competenze che si intendono trasmettere durante il percorso di studi vi sono:

Soft skill e tecniche di accoglienza delle strutture turistico-ricettive.

Capacità di lavoro in team, di leadership, di gestione del tempo e delle responsabilità.

Management skills.

Problem solving skills.

Analisi delle performance aziendali e definizione di strategie di successo.

Definizione dei budget aziendali e controllo di gestione.

Business planning: analisi e valutazione delle opportunità e ritorno sugli investimenti.

Leggere e interpretare il bilancio: metodologie e determinazioni 
quantitative dell’azienda alberghiera.

Business operations nelle strutture ricettive.

Definizione e implementazione della strategia di vendita e commerciale on e offline.

Tecniche di marketing avanzate per hotel.

Ottimizzazione dei sistemi di vendita online.

Definizione del corretto posizionamento attraverso lo studio del mercato 
di riferimento, dei competitors e della domanda.

Gestione del personale.

Conoscenza e padronanza degli strumenti tecnologici per hotel.

Definizione degli strumenti operativi migliori per una struttura ricettiva
in base alle specifiche esigenze dell’azienda alberghiera.

Conoscenza delle innovazioni tecnologiche emergenti nella gestione operativa 
della struttura, nei processi di vendita, e lungo tutto il customer journey dell’ospite.

Costruzione della marginalità nella divisione Food & Beverage.

Competenze
da trasmettere
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Le figure professionali che verranno formate saranno in grado di operare con successo nel settore
turistico-alberghiero grazie a competenze tecniche specifiche diversificate in base al profilo pro-
fessionale e ad un approccio di apprendimento duale, che si concretizza in momenti di forma-
zione in aula e altri “on the job”.
I contenuti didattici, le competenze e conseguentemente le figure che verranno formate  saran-
no sempre aggiornate sulla base delle esigenze dei rappresentanti del mondo del lavoro. 
A seguire alcuni dei principali sbocchi professionali:

Revenue & 
Performance Manager 

Analizza il bilancio della struttura alberghiera in cui è inserito, comprende la struttura dei 
costi e calcola il costo camera venduta e invenduta.

Redige un budget previsionale sulla base degli obiettivi da raggiungere.

Monitora l’andamento ed esegue un’analisi degli scostamenti.

Definisce la migliore strategia di vendita on e offline in funzione degli obiettivi aziendali.

Ottimizza i canali di vendita in linea con i target di clientela della struttura ricettiva.

Crea report per monitorare l’efficacia della strategia di vendita applicata e il raggiungimento 
degli obiettivi.

Si occupa della dinamicità tariffaria.

Svolge attività di benchmarking.

Fornisce linee guida ai reparti Reservation, Event & Congress sulla gestione delle quotazioni 
di gruppi e meeting.

Le figure
professionali
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Business Development Manager
Studia e analizza il mercato di riferimento e le sue dinamiche.

Identifica strutture ricettive sul mercato interessate a gestione o acquisizione.

Valuta nuove opportunità di business grazie alla redazione di un business plan e al suo ritorno 
sull’investimento.

Valuta le operazioni dal punto di vista economico-finanziario.

Svolge tutte le attività necessarie allo sviluppo di nuovi business.

Hotel Innovation & Technology Specialist
Conosce tutti i sistemi tecnologici utilizzati in una struttura ricettiva.

Seleziona le migliori soluzioni tecnologiche sulla base delle esigenze delle strutture ricettive.

Svolge attività di project management per l’implementazione delle tecnologie selezionate e per 
l’integrazione delle stesse nei processi operativi dei diversi reparti aziendali.

Ha una visione di insieme della realtà aziendale ed è in grado di studiare e sviluppare sistemi 
tecnologici integrati per conoscere in tempo reale l’andamento dei capi aziendali operativi e 
finanziari, utili a semplificare il controllo di gestione.

Hotel Manager 
Monitora il budget e dirige tutte le attività necessarie per verificare il raggiungimento degli 
obiettivi prefissati.

Si occupa della gestione del personale.

Gestisce i rapporti con i fornitori.

Coordina il team dei vari reparti verificando efficienza e qualità dei servizi offerti.

Cura gli aspetti amministrativi e burocratici garantendo il rispetto delle normative di riferimento.

Collabora nel recruiting evidenziando le necessità relative al personale.

Supervisiona le strategie di marketing realizzate dalla web agency per rendere la struttura più 
visibile e competitiva.

Si relaziona con i clienti per accertarsi che le loro esigenze vengano pienamente soddisfatte per 
assicurare un elevato standard qualitativo.

Gestisce le risorse finanziarie in modo efficace, avendo conoscenze in contabilità, analisi finan-
ziaria e procedure di bilancio.

Svolge attività di networking tra i diversi attori del settore turistico volta a sviluppare relazioni di 

partnership strategiche.
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L’edificio che ospiterà 
la Scuola di Stresa 
Università 
dell’Ospitalità
Come già detto nel 2008 HOSPES dona alla Provincia del Verbano Cusio Ossola l’immobile sito
in Viale Prof. Albano Mainardi, 3 in Stresa sede principale dell’Istituto Alberghiero.
La Provincia affida ad un team di Ingegneri esperti il progetto di totale riqualificazione dello stabile. 
Il progetto prevede la completa demolizione della struttura e la conseguente nuova costruzione.
Per la costruzione del nuovo edificio, si è lavorato con la memoria di alcune prospettive dello storico stabile che 
si è ritenuto interessante salvare e riproporre nel nuovo progetto. Sono state ridisegnate in chiave moderna, 
con materiali dei giorni nostri, con scelte materiche e cromatiche più connesse col contesto, pertanto nella 
riqualificazione dello stabile si è svolto un percorso di memoria storica in sagoma, nel rispetto della precedente 
facciata dell’Istituto.
Si tratta di una ristrutturazione importante, l’edificio sarà composto da un corpo alto e uno basso, mentre l’a-
rea che era del cortile diventerà un ottimo contributo per le attività didattiche dell’istituto, il cuore della nuova 
Scuola!
Si parla infatti, di piazza polifunzionale che lanci un messaggio di inclusione, a basso impatto energetico con 
l’utilizzo della classe A4, una delle più performanti attualmente e flessibile in termini di divisione degli spazi.
I laboratori tecnici, saranno progettati con soffitto aspirante molto funzionale ed efficiente, saranno presenti 
laboratori di sala, di degustazione, un roof top basso con due terrazze attrezzate di laboratori a cielo aperto, e 
un altro roof top con giardino, il quale verrà annaffiato con l’acqua piovana raccolta.
L’edificio è provvisto inoltre di un sistema fotovoltaico di 26kw che soddisferà il 58% del fabbisogno energetico 
dell’istituto.
Al piano terreno, direttamente collegate con la “piazza” si troveranno le “aule speciali” che saranno sede della 
nuova “La Scuola di Stresa – L’Università dell’Ospitalità”. 
Al terzo piano vi sarà la segreteria e la presidenza di HOSPES.
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Costituzione nuovo soggetto giuridico 
per la creazione della 

Scuola di Stresa
Costituzione
Atto pubblico (Notaio) con duplice natura:

dispositiva (atto di disposizione patrimoniale del fondo di dotazione alla esclusiva realizzazione dello scopo);

organizzativa (per predeterminare la struttura gestionale ed esecutiva necessaria, per il raggiungimento 
dello scopo ed individuare un organo di controllo interno, per garantire la vigilanza del rispetto dei principi 
della corretta amministrazione a fini della tutela della Fondazione e dei suoi beneficiari).

Riconoscimento
La personalità giuridica si ottiene:

con l’iscrizione dell’ente nella sezione del RUNTS (Registro Unico Nazionale Enti del Terzo Settore) ai sensi 
dell’art. 22 del CTS,

entro venti giorni dalla costituzione, a cura del Notaio avendo il medesimo assolto preliminarmente alla 
formazione dell’atto, il controllo della sussistenza delle condizioni di Legge.

Con l’iscrizione della nuova Fondazione al RUNTS, l’iter della costituzione si completa: l’ente assume la perso-
nalità giuridica e con questa la perfetta autonomia patrimoniale (con la conseguenza che gli amministratori 
non rispondono dei debiti della fondazione con il proprio patrimonio personale né il patrimonio dell’ente può 
essere aggredito dai creditori personali degli amministratori) e la qualifica di ETS.

Contenuto
Tutti gli elementi richiesti dall’art. 16 del Codice Civile, gli ulteriori elementi indicati dall’art. 21 del CTS.

Fondazione ETS - Elementi caratterizzanti.
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Patrimonio
Per le fondazioni il patrimonio minimo è di Euro 30.000,00
Se apportato in denaro, la somma costituente il patrimonio deve essere integralmente versata al momento 
dell’atto costitutivo.
La dotazione potrà avvenire, alternativamente, attraverso:

versamento diretto all’ente mediante assegno circolare,

deposito su c/c intestato alla Fondazione,

sul c/c dedicato intestato allo stesso Notaio.

Se costituito da beni diversi dal denaro, la valutazione è rimessa ad una relazione giurata da parte di un revisore 
o una società di revisione, da allegare all’atto costitutivo.

Elementi essenziali
Denominazione.
La denominazione deve contenere la locuzione “ente del Terzo Settore” o l’acronimo “ETS”.

Scopo.
Devono essere indicati:

l’assenza di scopo di lucro,
le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale perseguite,
l’attività di interesse generale che costituisce l’oggetto sociale scelta tassativamente tra quelle contem-
plate nell’art. 5 del CTS (nel caso specifico quanto previsto alle lettere d) educazione, istruzione e forma-
zione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le atti-
vità culturali di interesse sociale con finalità educativa e g) formazione universitaria e post-universitaria 
ed eventualmente u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla 
legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno 
di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo).

Governance.
È necessario affermare la competenza generale dell’organo amministrativo che può decidere qualsiasi atto 
ritenuto utile al perseguimento dello scopo della Fondazione. Si ricorda che l’organo amministrativo è “ser-
vente” rispetto allo scopo; la volontà dei fondatori è stata impressa al momento della costituzione ed all’or-
gano amministrativo spetta unicamente l’esecuzione di tale volontà.

Organo di controllo.
La nomina dell’organo di controllo dell’ETS è sempre necessaria: ai doveri tradizionali (osservanza della Leg-
ge e dello Statuto, adeguatezza dell’assetto organizzativo e contabile e suo concreto funzionamento) si af-
fiancano i compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche solidaristiche e di utilità
sociale, del permanere della mancanza di lucro e del corretto utilizzo del patrimonio e delle varie entrate per 
lo svolgimento dell’attività statutaria.

1.

2.

3.

4.
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I Soci Fondatori
È opportuno che alla costituzione della Fondazione partecipino Soci persone fisiche o, se del caso, persone 
giuridiche diverse da quelle con natura pubblica (Comuni, Province, ecc.) per evitare problematiche di gover-
nance in ordine al “controllo pubblico” vietato per gli ETS.
Nella descrizione delle finalità che la Fondazione si impegna a perseguire si potrà invece prevedere la possi-
bilità per la Fondazione di promuovere e stringere accordi, anche di natura economica, con gli Enti pubblici 
del territorio.

La dotazione patrimoniale
Lo svolgimento da parte della Fondazione di una o più attività previste dalla norma (tra le quali l’assistenza, lo 
studio, la ricerca scientifica, l’educazione, l’istruzione o altre finalità di pubblica utilità) fa sì che il conferimento 
di beni e diritti da parte di fondatori nonché gli apporti da questi ultimi effettuati in epoca successiva, posti per 
testamento ovvero per atti inter-vivos, sono esenti da imposta di successione e donazione.
La Fondazione dovrà dimostrare nei cinque anni successivi all’accettazione dell’eredità o della donazione, di 
aver impiegato i beni ricevuti ovvero la somma ottenuta dall’alienazione per il conseguimento delle suddette 
finalità.
Si ricorda che, al fine di incentivare le Università, in virtù della loro vocazione istituzionale alla ricerca, l’art. 1, 
comma 354 della L. 23.12.2005 – n. 266 prevede una piena esenzione dalle imposte indirette (diverse dall’IVA) 
di tutti gli atti relativi ai trasferimenti a titolo gratuito (a titolo di contributo o liberalità) per il finanziamento 
dell’attività di ricerca effettuate a favore di Università, fondazioni ed altri enti aventi per oggetto statutario lo 
svolgimento o la promozione di attività di ricerca scientifica.

Organizzazione dell’attività della Fondazione 
e gestione degli aspetti fiscali
La Fondazione ETS dovrà occuparsi di gestire tutta la parte “non commerciale” del progetto in modo tale da 
poter beneficiare del regime fiscale agevolato (c.d. “regime forfettario”) previsto dall’art. 80 del CTS. Per quanto 
riguarda la gestione dell’attività commerciale che la Scuola di Alta formazione porrà in essere, è assolutamente 
consigliabile che la Fondazione stessa provveda a costituire una Società a responsabilità limitata ad hoc.
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67Acquerello di Matteo Fugazza.




